1935

	4 gen.
	Giunge a Roma Laval, ministro degli Esteri francese filofascista. Mussolini conclude con la Francia un accordo che gli assicura "mano libera" in Etiopia.

	13 gen.
	Trionfo nazista nel plebiscito nella Saar.

	16 gen.
	Il generale Emilio De Bono viene nominato alto commissario in Eritrea-Somalia. Mussolini assume personalmente il dicastero delle Colonie.

	1-3 feb.
	Incontro italo-britannico a Londra. Si approvano gli accordi italo-francesi di Roma e si riafferma l'indipendenza austriaca.

	7 mar.
	Il generale Rodolfo Graziani viene nominato governatore della Somalia. Ha inizio la mobilitazione e la partenza per l'Africa Orientale di consistenti reparti militari

	23 mar.
	Si intensifica la propaganda bellicista. Dal balcone di Palazzo Venezia Mussolini parla dei "milioni di baionette".

	11 apr.
	Si apre a Stresa la conferenza italo-franco-inglese, in funzione antitedesca .

	4 mag.
	Attraverso l'ambasciatore Drummond, il governo inglese propone a Mussolini, quale soluzione pacifica della vertenza italo-etiopica, la prospettiva di un mandato. Il duce risponde apertamente che vuole la guerra .

	10 mag.
	A Fidenza il vescovo benedice i labari delle Camicie nere che par tono per l'Africa Orientale Italiana. Si intensifica il reclutamento di "volontari".

	15 mag.
	Su delazione della spia Pitigrilli (Dino Segre) viene arrestato a Torino l’intero gruppo clandestino di Giustizia e Libertà.

	8 giu.
	Mussolini, a Cagliari, riafferma il proposito dell’Italia di risolvere con le armi la questione etiopica.

	16 giu.
	Il Consiglio dei ministri istituisce il "sabato fascista" (da dedicare all'educazione militare e politica) .

	24 giu.
	Giunge a Roma il ministro degli Esteri inglese Eden per indurre Mussolini a una soluzione pacifica in Etiopia.

	25 giu.
	Il sottosegretariato alla Stampa e propaganda viene elevato al rango di ministero, e Galeazzo Ciano a ministro.

	31 lug.
	Mussolini scrive sul quotidiano del Partito che l’Italia procederà in Etiopia "con Ginevra, senza Ginevra, contro Ginevra".

	3 ago.
	La Società delle nazioni nomina una commissione di arbitrato sull'incidente di Ual-Ual.

	4 ago.
	Mussolini pronuncia un bellicoso discorso a Eboli durante le grandi manovre militari ("Andremo contro chiunque, di qualsiasi colore, tentasse di traversarci la strada").

	16 ago.
	Riunione aglo-franco-italiana per trovare una via d’uscita che soddisfi l’Italia senza umiliare la Società delle nazioni: nulla di fatto per l’intransigenza italiana (le istruzioni di Mussolini al negoziatore italiano Aloisi erano state: "Non voglio accordi, a meno che non mi diano tutto, compresa la decapitazione dell'imperatore").

	31 ago.
	Grandi manovre militari nel Trentino alla presenza del re e del duce, il quale annuncia che in sett. vi saranno 1 milione di uomini sotto le armi.

	3 sett.
	A Ginevra viene pubblicato il lodo arbitrale sull'incidente di Ual Ual, dal quale risulta esclusa una responsabilità diretta del governo etiopico.

	8 sett.
	Violento discorso di Mussolini dal balcone di Palazzo Venezia ("Noi tireremo diritto!").

	15 sett.
	"Leggi di Norimberga" contro gli ebrei in Germania.

	28 sett.
	In vista dell'imminente aggressione, il governo etiopico ordina la mobilitazione generale.

	2 ott.
	In tutta Italia, al suono delle campane, i fascisti organizzano l’adunata generale della popolazione per ascoltare Mussolini che annuncia l'attacco contro l'Etiopia.

	3 ott.
	Inizio delle operazioni militari in Etiopia.

	5 ott.
	Occupazione di Adigrat.

	6 ott.
	Occupazione di Adua.

	7 ott.
	La Società delle nazioni condanna l'aggressione italiana.

	10 ott.
	L'assemblea generale della Società delle nazioni vota l'applicazione di sanzioni economiche contro l’Italia a partire dal 18 nov. (3 voti contrari: Austria, Albania, Ungheria) .

	18 ott.
	Il governo britannico rassicura riservatamente Mussolini che l'azione contro l’Italia non sarà condotta a fondo.

	28 ott.
	Il cardinale Schuster, arcivescovo di Milano, benedicendo in Duomo i gagliardetti delle Camicie nere, esalta il fascismo che "a prezzo di sangue apre le porte dell'Etiopia alla fede cattolica".

	8 nov.
	Occupazione di Makallé.

	16 nov.
	Per la sua lentezza nel condurre l'offensiva in Etiopia, il generale De Bono viene richiamato in patria e sostituito dal maresciallo Badoglio.

	5 dic.
	Ai Comuni, il ministro inglese Hoare avanza l'ipotesi di una mediazione franco-britannica per l'Etiopia (piano Laval-Hoare).

	7 dic.
	Mussolini, alla Camera, pronuncia un provocatorio discorso contro la Società delle nazioni.

	16 dic.
	Allocuzione del Papa. Cade ogni speranza su un suo intervento pacificatore nel conflitto etiopico.

	18 dic.
	"Giornata della fede": gli italiani sono invitati a consegnare "alla Patria" le fedi nuziali e altri oggetti d'oro per sostenere la guerra in Etiopia e 1'"assedio economico" imposto dalla Società delle nazioni.

	31 dic.
	Bilancio di attività del Tribunale speciale durante l'anno: 232 antifascisti condannati complessivamente a 1.237 anni di reclusione.


1936

	20 gen.
	Le truppe di Graziani, sul fronte somalo, raggiungono Neghelli.

	20-30 ge.
	Battaglia del Tembien.

	15 feb.
	Ha inizio il conferimento obbligatorio del grano agli ammassi. Si conclude la battaglia dell'Amba Aradam.

	28 feb.
	Il gruppo G.L. di Torino, processato dal TS, subisce pesanti condanne. Conquista dell'Amba Alagi.

	7 mar.
	L'esercito di Hitler invade la Renania smilitarizzata dopo il trattato di Versailles

	23 mar.
	Discorso di Mussolini che annuncia l'avvio della politica "autarchica".

	25 mar.
	Mussolini propone all'ambasciatore francese Chambrun l'appoggio fascista nella controversia renana se la Francia toglierà le sanzioni all’Italia.

	29 mar.
	Il governo italiano dà formali assicurazioni a quello inglese che verranno rispettati gli interessi britannici in Etiopia.

	31 mar.
	Battaglia del lago Ascianghi.

	1 apr.
	Mussolini comunica a Hitler il fermo proposito dell’Italia di astenersi da qualsiasi azione contro la Germania nazista. Il capo della polizia fascista Bocchini viene cordialmente ricevuto dal comandante della polizia tedesca Himmler.

	9 apr.
	Per iniziativa francese, viene respinto dalla Società delle nazioni il tentativo di condannare i metodi usati dai fascisti nel conflitto etiopico (gas asfissianti, pallottole dum-dum).

	15 apr.
	Occupazione di Dessié.

	3 mag.
	L'esercito abissino è in rotta. Il Negus abbandona l'Etiopia.

	5 mag.
	Badoglio entra in Addis Abeba. Adunate "oceaniche" in piazza Venezia a Roma e in tutta Italia: Mussolini annuncia che "l'Etiopia è italiana".

	7 mag.
	Il re conferisce a Mussolini la Gran croce dell'Ordine militare di Savoia .

	9 mag.
	Vittorio Emanuele III Imperatore di Etiopia. Mussolini pronuncia dal balcone di Palazzo Venezia il "discorso dell'Impero" ("Dopo quindici secoli la riapparizione dell’Impero sui colli fatali di Roma"). Badoglio viceré d'Etiopia. Perdite italiane nel corso del conflitto: 4.840 morti più un numero 3-4 volte superiore di truppe coloniali. Perdite denunciate dagli abissini, tra militari e civili (operazioni di guerra, guerriglia, bombardamenti, rappresaglie, ecc.): oltre 700.000 morti.

	12 mag.
	Il Papa consacra la vittoria coloniale fascista, definendola "preludio della vera pace europea e mondiale".

	28 mag.
	In un'intervista al Daily Telegraph, Mussolini mira a un riavvicinamento italo-inglese.

	9 giu.
	Galeazzo Ciano viene nominato ministro degli Esteri.

	11 giu.
	Badoglio torna in Italia a riprendere il suo posto di capo di stato mag.re generale. Graziani subentra nella carica di viceré di Etiopia e scatena una feroce contro guerriglia nei confronti dei patrioti abissini .

	17 giu.
	L’Inghilterra, seguita dalla Francia, propone l'abolizione delle sanzioni economiche contro l’Italia. La Società delle nazioni respinge le richieste di aiuto della Resistenza etiopica. In Germania Himmler è Reichfürer delle SS e capo della polizia.

	30 giu.
	All'Assemblea delle nazioni drammatico intervento del Negus. La stampa fascista lo dileggia volgarmente.

	4 lug.
	L'assemblea ginevrina vota la fine delle sanzioni contro l’Italia.

	8 lug.
	La flotta inglese si ritira dal Mediterraneo.

	18 lug.
	Aerei italiani concessi da Mussolini a Franco proteggono il trasporto degli insorti franchisti dal Marocco in Spagna.

	29 lug.
	Due aerei militari italiani diretti al quartier generale di Franco sono costretti a un forzato atterraggio nel Marocco francese: viene così smascherato l'appoggio fascista ai rivoltosi. Da quel momento Mussolini decide di intervenire nel conflitto spagnolo in misura massiccia: 40.000 uomini saranno inviati in pochi mesi.

	1 ago.
	Il governo francese di Léon Blum propone alle potenze europee un accordo per il "non intervento" in Spagna.

	26 ago.
	Aspri combattimenti fra truppe coloniali e guerriglieri abissini intorno ad Addis Abeba. Durissime rappresaglie vengono ordinate dal viceré Graziani.

	1 sett.
	La rivista dei gesuiti "Civiltà cattolica" e l'organo del Vaticano "Osservatore romano" sostengono apertamente il generale Franco.

	21 nov.
	Viaggio del ministro degli Esteri Galeazzo Ciano in Germania.

	24 ott.
	Colloquio di Ciano con Hitler a Berchtesgaden

	1 nov.
	Mussolini parla a Milano: usa per la prima volta l'espressione "Asse Roma-Berlino".

	12 nov.
	L'Italia fascista riconosce ufficialmente il governo di Franco.

	28 nov.
	Il governo fascista sottoscrive un "accordo segreto" con Franco per assicurargli la solidarietà economica e militare dell'Italia.

	30 nov.
	La Camera tributa a Mussolini il titolo di "Fondatore dell'Impero". Scattano in tutta Italia (Terni, Milano, Torino, Genova, Venezia, ecc.) numerosi arresti di antifascisti che organizzano la raccolta di aiuti e la partenza di volontari in difesa della Repubblica spagnola.

	1 dic.
	In Germania la Hitlerjugend diventa l'unica organizzazione statale della gioventù

	31 dic.
	Attività del Tribunale speciale durante l'anno: 254 antifascisti condannati complessivamente a 1.557 anni di reclusione.


1937

	2 gen.
	Firmato a Roma un accordo di amichevole collaborazione fra l'Italia fascista e la Gran Bretagna.

	9 gen.
	Emanati i primi decreti di "difesa della razza" per impedire matrimoni misti in Etiopia. È ufficialmente proscritta la popolare canzonetta "Faccetta nera" non rispondente ai princìpi razziali.

	8 feb.
	Truppe fasciste italiane occupano la città di Malaga, nella Spagna meridionale.

	19 feb.
	Il viceré Graziani rimane leggermente ferito in un attentato ad Addis Abeba. Per rappresaglia vengono immediatamente arrestati 2.000 indigeni. Salvo poche centinaia, essi vengono fucilati. Interi quartieri della città sono dati alle fiamme.

	24 feb.
	Cattura e fucilazione del capo ribelle abissino ras Destà.

	3 mar.
	Il Gran Consiglio del fascismo vara i "Provvedimenti per l'incremento demografico della nazione".

	9 mar.
	Per decisione del Gran Consiglio, diventa obbligatoria l'iscrizione al Fascio di tutti i dipendenti pubblici .

	10-19 mar.
	Nella battaglia di Guadalajara, in Spagna, le Camicie nere sono messe in rotta con gravi perdite dai volontari delle Brigate Internazionali.

	18 mar.
	Durante un viaggio in Libia Mussolini brandisce a Tripoli la "spada dell'Islam" e promette a tutto il mondo arabo la "protezione" sotto le leggi di Roma.

	25 mar.
	Ciano firma a Belgrado un patto di non aggressione con la Jugoslavia.

	22 apr.
	Mussolini incontra a Venezia il cancelliere austriaco Schuschnigg e gli fa capire che, nonostante i precedenti impegni, non potrà opporsi all'invasione dell'Austria da parte della Germania hitleriana.

	26 apr.
	Visita di Göring a Roma. Si consolidano i rapporti italo-germanici.

	8 mag.
	Proibita l'introduzione in Italia di stampa britannica, "dato l'atteggiamento tenuto dalla quasi totalità della stampa inglese contro l’Italia e le sue forze armate". Vengono anche ritirati i corrispondenti italiani in Gran Bretagna.

	26 mag.
	La nave italiana "Barletta" viene colpita a Maiorca durante un bombardamento eseguito dai repubblicani spagnoli. Il governo fascista (seguendo l'esempio tedesco) ne fa un pretesto per ritirarsi ufficialmente dal Comitato per il "non intervento".

	1 giu.
	Nasce il Ministero della Cultura popolare (Minculpop) con il compito dl assicurare la fascistizzazione della cultura nazionale.

	9 giu.
	Per ordine del ministro degli Esteri Galeazzo Ciano e del suo sottosegretario Anfuso, vengono assassinati in Francia i fratelli Carlo e Nello Rosselli.

	20 lug.
	Riavvicinamento anglo-italiano: l'Agenzia Stefani riapre i battenti a Londra.

	4 ago.
	In un'intervista, il ministro degli Esteri Ciano definisce gli Interessi dell’Italia e quelli dell’Inghilterra "non contrastanti, ma complementari".

	6 ago.
	La stampa inglese viene riammessa in Italia. Il governo sovietico accusa l’Italia di aver silurato navi russe nel Mediterraneo (l'accusa risponde a verità).

	25-29 sett.
	Viaggio di Mussolini in Germania. Il duce parla in tedesco a 1 milione di berlinesi dallo Stadio Olimpico e rimane soggiogato dalla potenza germanica.

	30 sett.
	Per sostenere la politica bellicista del fascismo, vengono decretati pesanti aggravi fiscali, tra cui l'Imposta generale sull'entrata, destinata a pesare sui consumi delle masse popolari.

	27 ott.
	L'Opera Nazionale Balilla è trasformata in Gioventù Italiana del Littorio (G.I.L.) e viene direttamente inquadrata nei ranghi del Partito, agli ordini di Starace.

	28 ott.
	Nell'anniversario della marcia su Roma Mussolini afferma che bisogna eliminare il bolscevismo dall'Europa e ridare alla Germania le sue colonie africane.

	6 nov.
	L’Italia entra nel Patto Anticomintern, già in atto da un anno tra la Germania e il Giappone..

	20 nov.
	Il duca Amedeo d'Aosta viene nominato viceré d'Etiopia in sostituzione del generale Graziani, che rientra in Italia con il titolo di marchese di Neghelli (Pietro Badoglio era stato nominato duca di Addis Abeba).

	29 nov.
	L’Italia riconosce lo stato del Manciukuò, creato in Manciuria dagli invasori giapponesi.

	11 dic.
	Il governo fascista preannuncia l'uscita dell’Italia dalla Società delle nazioni.

	31 dic.
	Bilancio di attività del Tribunale speciale durante l'anno: 172 antifascisti condannati complessivamente a 997 anni di reclusione.


1938

	12 gen.
	60 vescovi e arcivescovi e 2.000 sacerdoti dichiarati "benemeriti" nella "Battaglia del grano", inquadrati da Starace sono presentati al duce e manifestano "fascisticamente" per il regime. Vengono poi ricevuti dal Papa.

	1 feb.
	In una cerimonia militare al Colosseo viene ufficialmente presentato il "passo romano", imitazione del "passo dell'oca" nazista che Mussolini ha voluto introdurre nell'esercito italiano. Una circolare di Starace ordina a tutte le organizzazioni di partito l'uso del "Voi" e la proibizione del "Lei" nella lingua parlata e scritta.

	12 feb.
	Il cancelliere austriaco Schuschnigg, convocato a Berchtesgaden, rende atto di ubbidienza e viene umiliato da Hitler.

	11 mar.
	Hitler informa Mussolini che le truppe naziste stanno marciando per occupare l'Austria.

	13 mar.
	"Anchluss": l'Austria è annessa al Terzo Reich. Il Gran Consiglio del fascismo proclama che l’Italia non intende ingerirsi "nelle questioni interne dell'Austria".

	22 mar.
	La Camera approva per acclamazione il bilancio degli Esteri: "Per noi fascisti, dichiara l'onorevole Delcroix, questa politica non si discute, si esalta".

	30 mar.
	La Camera conferisce al re e a Mussolini il grado di "Primo Maresciallo dell'Impero".

	25 apr.
	Inaugurazione di Pomezia.

	3-8 mag.
	Visita ufficiale di Hitler in Italia (Roma, Napoli, Firenze). I fascisti gli regalano la statua del Discobolo di Mirone, uno dei più grandi capolavori dell’arte greca.

	14 mag.
	Mussolini parla a Genova, esaltando l'alleanza italo-tedesca e attaccando violentemente le democrazie occidentali.

	2 giu.
	Una circolare della presidenza del Consiglio dei ministri proibisce la "stretta di mano" e dispone che venga sostituita dal "saluto romano". Il "Foglio di disposizioni" del Partito fascista ordina che tutti i segretari federali e i membri del Direttorio nazionale siano chiamati a sostenere tre prove sportive (salto, equitazione, nuoto).

	30 giu.
	Iniziano le prove sportive dei gerarchi alla presenza del duce. Il segretario nazionale del partito Starace dà una dimostrazione di salto attraverso un cerchio di fuoco.

	5 lug.
	Viene fatto divieto alla stampa italiana di pubblicare interviste, novelle, racconti "che non siano redatti nello stile fascista".

	14 lug.
	Viene pubblicato sulla stampa italiana un "decalogo" che riassume i principi razziali del fascismo, elaborato da un gruppo di "studiosi" fascisti..

	6 ago.
	Inizia le pubblicazioni la rivista "La difesa della razza".

	12 ago.
	Al congresso nazista di Norimberga Hitler rivendica apertamente l'annessione di una parte della Cecoslovacchia.

	1 sett.
	È istituita l’uniforme obbligatoria per tutti gli impiegati statali di sesso maschile, con i rispettivi gradi. Prima legge razziale italiana contro gli ebrei: divieto "agli stranieri di razza ebraica di dimorare in Italia, in Libia e nei possedimenti dell'Egeo"; revocate le concessioni di cittadinanza italiana rilasciate ad ebrei posteriormente al 1919.

	2 sett.
	Esclusione degli ebrei dall'insegnamento e divieto di iscrizione a scuole statali. Espulsi gli ebrei da accademie, istituti scientifici, ecc..

	15 sett.
	In un articolo non firmato sul "Popolo d’Italia", Mussolini approva il progetto di annessione nazista della Cecoslovacchia.

	188-26 sett.
	Giro di propaganda di Mussolini nel Veneto. A Padova (24.9), mentre è in corso l'ultimatum tedesco alla Cecoslovacchia, il duce riafferma che l’Italia sarà a fianco della Germania in caso di crisi internazionale.

	28 sett.
	Esortato dal premier britannico Chamberlain, Mussolini propone un incontro a Monaco con Hitler e il primo ministro francese Daladier, per risolvere la vertenza sulla Cecoslovacchia.

	30 sett.
	L'incontro di Monaco si conclude con l'accettazione delle pretese hitleriane sulla Cecoslovacchia. Si apre la strada alla seconda guerra mondiale.

	6 ott.
	Il Gran Consiglio del fascismo fa divieto agli italiani di "razza ariana" di contrarre matrimonio con persone di "razza non ariana".

	21 ott.
	Sfilano a Roma i legionari reduci dalla guerra di Spagna. Perdite italiane ufficialmente dichiarate: morti 227 ufficiali e 2.430 legionari, feriti 697 ufficiali e 8.161 legionari.

	28 ott.
	Mussolini dichiara al ministro degli Esteri nazista von Ribbentrop in visita a Roma: "Vogliamo fare un'alleanza per cambiare la carta geografica del mondo".

	5 nov.
	20.000 contadini poveri, in gran parte veneti, vengono sbarcati a Tripoli con donne e bambini per colonizzare la "Quarta sponda".

	9 nov.
	"Notte dei cristalli" in Germania: violenti pogroms contro gli ebrei, migliaia di negozi di ebrei distrutti.

	10 nov.
	Il Consiglio dei ministri approva la legge razziale contro gli ebrei.

	30 nov.
	Ciano pronuncia un discorso oltranzista alla Camera, attaccando violentemente la Francia. L'assemblea prorompe acclamando: "Tunisi, Gibuti, Corsica!".

	17 dic.
	Il governo italiano dichiara unilateralmente "decaduti" gli accordi amichevoli conclusi con la Francia nel gen. 1935.

	31 dic.
	Bilancio di attività del Tribunale speciale durante l'anno: 310 antifascisti condannati complessiva mente a 1.642 anni di reclusione


